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Germania 

Italia 

Numero di ricercatori nel settore privato 
(2010; 2009 per la Germania; fonte: Eurostat) 

46 60 90 

179 
211 

Italia Spagna Regno	
  Unito Francia Germania 

113,9 

100 
100,6 

Produttività del lavoro 
(euro per ora lavorata; 2000=100; Elaborazioni Servizio studi 

BNL su dati Eurostat) 

La polarizzazione del tessuto industriale italiano 

• La dimensione media delle imprese 
italiane è inferiore alla media degli 
altri Paesi; la ridotta dimensione 
penalizza gli investimenti (es. R&S, 
strutture all’estero, …) con 
conseguente perdita di 
competitività 

• La crisi ha portato alla 
polarizzazione delle aziende tra chi 
ha colto le opportunità investendo e 
chi ha subìto la contrazione 

• Le banche continueranno a 
finanziare le buone idee e i buoni 
progetti  
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Le aziende migliori sono trainate dai mercati 
internazionali 
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• Anche le piccole aziende 
dovranno rivolgersi ai mercati 
internazionali. 

• Le banche, soprattutto quelle con 
presenza di filiali nei mercati di 
sbocco, possono aiutarle 

• Asia, Russia, Turchia, Stati Uniti le 
aree con tassi di crescita maggiori 
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La gestione delle crisi aziendali 

• Le banche devono valutare 
attentamente le situazioni di rischio, 
premiando la solidità industriale del 
business sottostante 

• Bisogna mantenere il presidio del 
concordato affinché non vi siano 
distorsioni nel suo utilizzo 
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Migliorare l’accesso al mercato dei capitali delle PMI 
italiane 

• I fondi pensione investono in Italia solo 
il 31% degli asset, per lo più in bond 
governativi 

• Il TFR che autofinanziava  le aziende 
fino ad alcuni anni fa è defluito fuori 
dall’Italia o a finanziare il debito 
pubblico 

• E’ necessario rimettere in circolo questi 
asset nel tessuto industriale italiano 

• In Italia servirebbero 40 Mld di nuove 
emissioni di bond per raggiungere la 
media europea. 

• Un maggior ricorso al mercato dei 
capitali è un beneficio sia per le aziende  
che per il sistema bancario, rendendo 
più flessibile il sistema finanziario-
industriale.  
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Le nuove regole di Basilea3: quali impatti sul 
rapporto banca-impresa 

CORE TIER1 
RATIO 

NET STABLE 
FUNDING 

RATIO 

LIQUIDITY 
COVER RATIO 

Vincoli alle banche Parametri 
Basilea3 

• Maggior equity, a parità di 
finanziamenti alle aziende* 

Quale futuro nel rapporto 
banca-impresa 

• Coinvolgimento nel finanziamento di 
operatori non-bancari 

• Aumento dei prezzi, soprattutto sul 
MLT 

• Accorciamento delle scadenze dei 
finanziamenti bancari,  lasciando 
spazio al mercato dei capitali sulle 
maturity più lunghe 

• Bilanciamento fra entrate e 
uscite nel breve termine  

 (30 gg.) 
• Concentrazione dei rapporti attivi e 
passivi dell’azienda e della proprietà 
presso un numero inferiore di 
istituzioni finanziarie (minore 
multibancarizzazione) 

• Bilanciamento fra entrate e 
uscite nel medio termine 
(oltre 12 mesi) 

* In misura più che proporzionale nei finanziamenti a M/L termine rispetto a quelli a breve termine 
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• L’impulso alla fatturazione elettronica sulla Pubblica Amministrazione (giugno 
2014) può essere trainante anche nei rapporti di fornitura privati  

La sfida delle tecnologie – esempio, la fattura elettronica 


